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IL CAPO DI GABINETTO DEL MINISTRO

Roma,

Gentile Presidente,

mi riferisco alla Sua nota del 26 febbraio u.s., con la quale ha espresso all'On.le Ministro viva
preoccupazione sulle iniziative comunitarie per il mancato adeguamento del nostro ordinamento alla
direttiva 19 novembre 1992, n. 92/100/ CEE sul diritto di prestito.

Le comunico, al riguardo, che questo Ministero, considerata la rilevanza della questione, ha
sottoposto il problema del diritto di prestito pubblico all'attenzione del ComitAto Consultivo
Permanente per il diritto d'autore, che ha rilevato la necessità di adeguare la normativa interna a quella
comunitaria, bilanciando, però, i diversi interessi costituzionalmente tutelati ed ha rappresentato
l'opportunità di adottare un provvedimento legislativo.

Tale provvedimento dovrà tenere L:onto della neL:essità di non gravare sull'utente finale e sulle
biblioteche, mediante una soluzione che contemperi i differenti interessi delle parti (diritto allo studio
ed alla informazione e diritti economici degli editori e degli autori).

Si è parallelamente provveduto a costituire un tavolo di lavoro al quale sono stati invitati i
rappresentanti di tutte le amministrazioni e degli enti interessati.

Colgo l'occasione per inviarLe cordiali saluti.
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~ Dr.ssa Miriam Scarabò

; Presidente dell' Associazione
i Italiana Biblioteche
.
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